
Nel suo cammino verso Gerusalem-
me, Gesù si ferma in un villaggio, dove trova ospitalità in casa di una donna di 
nome Marta, questa ha una sorella che si chiama Maria.  
Marta viene descritta da Luca come la padrona di casa, i verbi che la definiscono 
sono tutti di movimento: presa dai molti servizi, si agita e si affanna. Ha accolto il 
Signore in casa sua, ora deve fare per lui tutto quello che ritiene necessario per 
servirlo come si deve. Sua sorella Maria viene descritta da due verbi che 
definiscono la figura del discepolo : seduta ai piedi, ascoltava. 
Di fronte a questo atteggiamento di Maria molti dei discepoli di Gesù saranno 
rimasti sorpresi e forse anche scandalizzati nel vedere che una donna assumeva 
liberamente l’atteggiamento di un discepolo, invece di stare in cucina ad aiutare la 
sorella. Marta sembra dar voce di questo disagio, quando interviene con forza ed 
interrompe il maestro per rimproverarlo. Come fa a non accorgersi del suo 
bisogno di aiuto, ma soprattutto come può permettere a Maria di rimanere ad 
ascoltarlo, con tutto quello che c’è da fare in cucina.  
Con un solo intervento ha rimesso le cose al giusto posto: Gesù continui pura a 
parlare ai discepoli e Maria venga in cucina a darle una mano. Ma Gesù interviene 
a rovesciare radicalmente questa visione dei ruoli e delle priorità,  chiamando così 
Marta e i suoi uditori ad un cambiamento di giudizio. Il Signore non è venuto per 
essere servito ma per servire, è lui che con la sua Parola prepara una mensa 
abbondante, come è scritto nel libro della Sapienza, per coloro che lo ascoltano. 
Gesù infatti è venuto a rivelare il vero volto di Dio agli uomini, un Dio che non 
chiede nulla e da tutto. Egli non vuole dagli uomini il servizio dello schiavo, ma la 
famigliarità del figlio. Marta deve comprendere, assieme ai lettori del Vangelo, che 
ospitare il Signore nella propria casa significa farlo entrare nella propria vita, e 
l’ospitalità che Gesù desidera è soprattutto quella di chi accoglie la sua Parola nel 
cuore e nella vita. Chi accoglie Gesù deve innanzitutto lasciarsi servire da lui per 
aver parte con lui alla sua stessa vita: “Se non ti lascerò non arai parte com me. “ 
Dirà Gesù a Pietro che non vuole lasciarsi lavare i piedi. In questo Vangelo non 
viene dunque contrapposta l’attività alla contemplazione, ma tutti siamo invitati a 
verificare le priorità della nostra vita, gli affanni e le preoccupazioni che la abitano, 
per rimettere al primo posto l’ascolto di Gesù. Dobbiamo condividere con Maria la 
scelta della parte buona, perché non né esiste un’altra che ci permetta di diventare 
discepoli. A Marta e a noi non viene chiesto di smettere di servire, ma di far 
nascere il sevizio dall’ascolto, come umile obbedienza alla volontà del Padre, allora 
sarà un servizio libero dall’esito e dagli affanni, che lascerà spazio all’inedito di Dio, 
pronto sempre a sorprenderci, se glielo permettiamo. Nel nostro cammino dietro a 
Gesù, accogliamo l’invito del Maestro a scegliere con Maria la parte buona, egli ci 
assicura che nessuna prova o avversità potrà mai togliercela. 
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SS.REDENTORE 
Venezia si immerge, sabato 20 e domenica 21 luglio, 
nella grande festa religiosa e cittadina del Redentore, 
particolarmente sentita e attesa: da quasi quattro secoli e 
mezzo, in tale circostanza, migliaia di fedeli attraversano 
il canale della Giudecca in pellegrinaggio per sciogliere 
l’antico voto, che risale al XVI secolo, quando la città 
lagunare fu colpita da una terribile peste (1575 -1577). 
Il programma prevede, secondo la tradizione, alla sera di 
sabato 20 luglio – alle ore 19.00 e alla presenza del 
Patriarca, del Sindaco e delle autorità cittadine – 
l’apertura e l’inaugurazione ufficiale del ponte votivo (dal 
lato Zattere) che, attraverso il canale della Giudecca, 
conduce direttamente al Tempio del Redentore. 
Domenica 21 luglio – nella Basilica del SS. Redentore ed 
inizio alle ore 19.00 – si terrà la solenne concelebrazione 
eucaristica presieduta dal Patriarca alla presenza delle 
congregazioni del clero, dei parroci e delle autorità 
cittadine; al termine, poi, ci sarà la processione 
eucaristica e la benedizione alla città dall’esterno del 
tempio. Alle 19.00 la messa solenne, presieduta dal 
Patriarca con la partecipazione del Capitolo 
metropolitano, delle Congregazioni del clero, della 
Comunità cappuccina, dei parroci e delle autorità 
cittadine; a seguire processione eucaristica fino 
all’esterno della chiesa e benedizione della città. 
Al termine delle messe della domenica, esclusa quella 
conclusiva presieduta dal Patriarca, i frati sono 
disponibili ad accompagnare gruppi di persone per una 
visita al Convento.  
Nei vicini locali del patronato parrocchiale del 
Redentore, per l’occasione, è inoltre allestita la 
tradizionale pesca di beneficenza, finalizzata al sostegno 
delle missioni dei Frati Cappuccini Veneti (in Angola e 
Mozambico) nonché per le necessità della parrocchia.

SOLENNITÁ  
DI SAN GIACOMO 

San  Giacomo  viene  detto  “Maggiore”  per  distinguerlo 
dall’apostolo omonimo, Giacomo di Alfeo (detto il Minore). 
La sua figura di pellegrino e primo degli   Apostoli a cadere 
martire, lo rende di primaria importanza nel seno dei Dodici 
e nella Chiesa. Nato a Betsaida, sul lago di Tiberiade, era 
figlio  di  Zabedeo e  di  Salome (Mc 15,40;  c  Mt  27,56)  e 
fratello di Giovanni l’evangelista.  Col fratello fu chiamato 
fra  i  primi  discepoli  di  Gesù  e  fu  pronto  a  seguirlo  (Mc 
1,19s; Mt 4,21s; Lc 5,10). È sempre messo fra i primi tre 
Apostoli (Mc 3,17; Mt 10,2; Lc 6,14; Atti 1,13). 
Di carattere pronto e impetuoso, come il fratello, assieme a 
lui  viene soprannominato da Gesù “Boànerghes” (figli  del 
tuono) (Mc 3,17; Lc 9,52-56). 
E’ tra  i  prediletti  discepoli  di  Gesù,  assieme al  fratello,  a 
Pietro  e  ad  Andrea.  Con  Pietro  saranno  testimoni  della 
Trasfigurazione  di  Gesù  sul  Monte  Tabor  (Mt  17,1-8;         
Mc  9,2-8;  Lc  9,28-36),  della  risurrezione  della  figlia  di 
Giairo  (Mc  5,37-43;  Lc  8,51-56);  Assiste  all’improvvisa 
guarigione della suocera di Pietro (Mc 1,29-31); con gli altri 
3  apostoli  interroga  Gesù sui  segni  dei  tempi  premonitori 
della  fine  (Mc  13,1-8).  Infine  con  Pietro  e  Giovanni  è 
chiamato  da  Gesù  a  vegliare  nel  Getmsemani  alla  vigilia 
della Passione (Mc 14,33ss; Mt 27,37s). 
Con zelo intempestivo, aveva chiesto di far scendere il fuoco 
sui  Samaritani  che  non  accoglievano  Gesù,  meritando  un 
rimprovero (Lc 9,51-56). 
Ambiziosamente mirò ai primi posti nel regno, protestandosi 
pronto a tutto; e suscitò la reazione degli altri apostoli e il 
richiamo di Gesù a un altro primato: quello del servizio e del 
martirio (Mc 10,35-45; Mt 20,20-28). 

VIVI IN CRISTO 
“Vivi in Cristo” sarà il titolo e il tema di fondo che 
accompagnerà nei prossimi tre anni il cammino pastorale della 
Diocesi di Venezia sviluppando di volta in volta punti e 
questioni già presenti nell’ultima lettera pastorale proposta dal 
Patriarca Francesco “L’amore di Cristo ci possiede”. L’anno 
2019/20, in particolare, si focalizzerà sul Battesimo per 
evidenziare la vocazione battesimale di ogni credente e come 
dal kerigma scaturisca la fede, la vita in Cristo, la testimonianza 
e la missione, nell’ottobre prossimo ci sarà, tra l’altro, l’anno 
missionario straordinario indetto da Papa Francesco. Nei 
successivi due anni si approfondirà poi il tema “Spirito Santo e 
Chiesa” nel 2020/21 e “Eucaristia” nel 2021/22.

Padre celeste! 
fa’ che impariamo 

non in una vola sola e tutto insieme 
ma almeno un poco e un po’ alla volta 

dall’uccello e dal giglio 
il silenzio, l’obbedienza e la gioia! 

Kierkegaard, Preghiere
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